
Informazioni per gli anziani e le persone coinvolte

Gli anziani e l’alcol

• Come comportarsi con l’alcol in età avanzata senza avere problemi?
• Quali segnali possono indicare la presenza di un problema di alcol?
• Che cosa fare in presenza di un problema di alcol in età avanzata?
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Nella nostra società, l’alcol fa parte della cul­
tura e della vita quotidiana: un bicchiere di 
vino accompagna sovente un buon pasto e 
una birra è a volte apprezzata in compagnia 
di amici.

Tuttavia, con l’età, la sensibilità agli effetti 
dell’alcol aumenta. A partire dai 50 anni circa 
la quantità d’acqua presente nell’organismo 
diminuisce: l’alcol è dunque diluito in una 
quantità minore di liquido. Ciò signifi ca che, a 
pari quantità di alcol ingerita, il tasso alcolico 
risulta più elevato e gli effetti sono più mar­
cati. A questo fenomeno si aggiungono inoltre 
dei cambiamenti nel funzionamento di alcu­
ni organi come i reni ed il fegato. Anche un 

Alcol nella vita di tutti i giorni

«Ma l’alcol non fa 
bene alla salute?»

In piccole quantità, 
l’alcol può – a determi­
nate condizioni – ridurre 
il rischio di malattie 
cardiovascolari. Que­
sta non è tuttavia una 
ragione per incoraggiare 
il consumo di alcol! Fare 
attenzione al peso, avere 
un’attività fi sica o smet­
tere di fumare contribui­
sce sicuramente meglio a 
proteggere il cuore, che 
non assumere alcol.

In ogni caso, un con-
sumo eccessivo di alcol 
nuoce alla salute.

consumo moderato di alcol può quindi, in età 
avanzata, causare dei problemi di salute.

Raggiungendo molto rapidamente il tasso 
alcolico limite nel sangue, gli anziani cor­
rono un rischio maggiore di incidenti della 
circolazione e di infortuni domestici. Inoltre, 
agli effetti dell’alcol si aggiungono spesso la 
precarietà dell’equilibrio e la riduzione della 
mobilità dovute all’età.

Più aumenta l’età, più questi cambiamenti 
diventano rilevanti. I rischi sono pertanto 
più elevati per un ottuagenario che per un 
neo­pensionato. 
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Per motivi medici, si racco-
manda in generale e a pre-
scindere dall’età, di bere non 
più di due bicchieri standard* 
al giorno per gli uomini adul-
ti in buona salute. Alle donne 
si consiglia di non superare 
un bicchiere standard al 
giorno.

L’effetto dell’alcol è accen­
tuato nelle persone anziane. 
Potete cominciare ad avere 
problemi di alcol senza aver 
aumentato quantitativa­
mente il consumo. Siate dun­
que attenti agli effetti del­
l’alcol sul vostro organismo. 
Se, bevendo moderatamente  
(2 bicchieri standard* per gli 
uomini, 1 per le donne), non 
notate alcun cambiamen­
to degli effetti, non dovete 
modifi care il vostro consumo. 
Se invece avete l’impressione 
che la stessa quantità d’alcol 
provoca effetti più marcati, 
dovete fare attenzione.

Ad ogni età il consumo di alcol 
può aggravare certe malat­
tie o rallentare il processo di 
guarigione. L’alcol interagisce 
con certi medicamenti, anche 
con quelli ottenuti senza ri­
cetta. In caso di malattia e/o 
assunzione di medicamenti, 
è assolutamente necessario 
chiedere al medico curan­
te o al farmacista se si può 
bere alcol e, se sì, in quale 
quantità.

Alle persone che in passato 
hanno avuto problemi d’al-
col raccomandiamo di aste-
nersi dal consumo.

Come comportarsi con l’alcol in età avanzata senza 
avere problemi

Questa regola non è tuttavia valida per tutti e in tutte le 
situazioni, infatti:
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Coloro che guidano autovei­
coli dovrebbero rinunciare 
all’alcol, in particolare se al­
tri fattori – problemi visivi, 
affaticamento, assunzione di 
medicamenti – già riducono 
l’attitudine alla guida.

Le persone anziane soffrono 
spesso di problemi di equili­
brio, dovuti all’indebolimen­
to della muscolatura. Inoltre, 
la loro mobilità è sovente 
ridotta. Il consumo di alcol 
può aggravare la situazio­
ne, facilitando le cadute e le 
fratture.

Come comportarsi con l’alcol in età avanzata senza 
avere problemi

«Ma io sopporto 
bene l’alcol!»

Il fatto di «sopporta­
re bene» l’alcol non 
signifi ca che esso non 
sia nocivo per la salute. 
L’organismo può soffrir­
ne ugualmente, anche 
se se ne percepiscono 
meno gli effetti.

* un bicchiere standard = 
un bicchiere di birra = un bicchiere di vino = un bicchiere di superalcolico
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Affrontare le diffi coltà 
della vita

Invecchiare richiede di adattarsi a molti cam­
biamenti. Certi sono vissuti positivamente, 
altri sono diffi cili da sopportare: fra questi vi 
possono essere la malattia, il pensionamento, 
la perdita di persone care e il calo progressivo 
di certe capacità. 

Queste situazioni non possono essere evitate 
quando si presentano, ma è possibile affron­
tarle nel miglior modo possibile. 

L’alcol non risolve nessun problema e non 
migliora una situazione diffi cile. Al contra­
rio, bere alcol per sentirsi meglio aumenta 
il rischio di consumarne sempre di più e di 
sviluppare una dipendenza, anche fi sica.

L’alcol non è una 
soluzione!
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Poter discutere con un fa-
miliare o un amico è spesso 
fonte di grande conforto. Ci 
si rende conto di non essere 
soli, del fatto che anche altri 
vivono gli stessi problemi. E’ 
anche un modo per vedere 
come gli altri affrontano le 
difficoltà.

Può anche accadere di ritro­
varsi comunque soli o, mal­
grado il sostegno degli amici, 
non avere più voglia di anda­
re avanti; oppure la situazio­
ne può diventare insoppor­
tabile. Si può allora chiedere 
consiglio e sostegno ai pro-
fessionisti (medici, psicolo­
gi, operatori sociali). Non c’è 
motivo di avere vergogna e 
vale la pena di cercare aiuto 
(vedere gli indirizzi sul retro 
dell’opuscolo).
     

Condurre una vita equilibrata, 
frequentare amici, praticare 
un hobby o semplicemente 
fare una passeggiata posso­
no essere una fonte di gioia 
e aiutare a meglio sopportare 
i cambiamenti imposti dalla 
vecchiaia. Esistono offerte di 
corsi o di gite destinate agli 
anziani. Potete informarvi 
presso il vostro comune o 
presso Pro Senectute. Que­
ste attività sono altrettante 
occasioni per fare nuove co­
noscenze.

«L’alcol mi aiuta a 
dormire!»

L’alcol non deve essere 
utilizzato come sonni­
fero. In realtà, anche in 
piccola quantità, esso 
turba il sonno au­
mentando il rischio di 
svegliarsi durante la 
notte, compromettendo 
quindi le fasi di sonno 
profondo.
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Due terzi delle persone anziane che hanno un 
problema di alcol hanno cominciato a subirne 
le conseguenze assai prima del pensionamen­
to. Soltanto il rimanente terzo ha sviluppato 
un problema di alcol dopo il pensionamen­
to, il più delle volte in seguito a diffi coltà di 
adattamento a situazioni diffi cili.

Lo slittamento da un consumo normale di al­
col all’abuso e poi alla dipendenza avviene 
progressivamente. Non esiste una quantità 
defi nita a partire dalla quale si può dire che 
qualcuno è diventato dipendente: il limite 
varia da una persona all’altra.
 
Avere il sentimento di non potere più fare 
a meno dell’alcol è un segnale decisivo per 
rimettersi in discussione e rivolgersi a un ser­

vizio specializzato. Bisogna iniziare ad inter­
rogarsi anche quando ci si accorge che si beve 
per affrontare i problemi, quando il consu­
mo tende ad aumentare e quando appaiono 
sintomi di astinenza. Infi ne, il fatto di avere 
problemi quali litigi, incidenti o multe a causa 
dell’alcol, oppure essere oggetto di rimproveri 
od osservazioni da parte dei familiari su que­
sto argomento dovrebbe ugualmente indurre 
a rifl ettere.

Se vi ponete delle domande alle quali non 
trovate risposta riguardo al vostro consumo 
di alcol, non esitate a parlarne a un medi-
co o a rivolgervi a un servizio specializzato. 
Questi professionisti hanno lo scopo di aiu-
tarvi e consigliarvi senza giudicarvi e sono 
sottoposti al segreto professionale.

Problemi di alcol?
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Essere dipendenti dall’alcol diminuisce la 
qualità di vita a ogni età. Spesso ciò compor­
ta ulteriori problemi psichici, fi sici o sociali. 
Pertanto vale la pena ­ anche in età avanzata 
– di curarsi e di ritrovare quella qualità di vita 
e gioia di vivere che l’alcol non può dare.

Non è mai troppo tardi per cambiare!
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Non è semplice rilevare un problema di alcol 
nelle persone con le quali si è a contatto: 
il problema può nascondersi dietro sintomi 
attribuiti all’invecchiamento quali il degrado 
dello stato di salute, il ripiegamento in se 
stessi, la perdita di memoria, la depressio­
ne, l’insonnia, le cadute frequenti, i proble­
mi digestivi, la perdita d’appetito, l’ansia o 
l’inquietudine.

E’ soprattutto tramite il dialogo che si può 
evidenziare la causa di questi sintomi.

Essere disponibili, parlare con l’anziano delle 
sue preoccupazioni e difficoltà, proporgli pic­
coli piaceri e farlo uscire dal suo isolamento, 
sono altrettanti mezzi che consentono di pre­
venire un problema di alcol oppure di mante­
nere il contatto se tale problema già esiste.

Che cosa possono fare gli altri?

La cerchia delle persone con le quali un anzia­
no è in contatto varia molto a seconda della 
sua situazione. Ciascuna di queste persone, 
in base al suo ruolo e al rapporto che ha con 
l’anziano, può intervenire ed aiutare con mo­
dalità diverse.

Familiari, amici e altre persone vicine pos­
sono parlare con l’anziano di ciò che hanno 
potuto osservare e di ciò che li preoccupa. 
Essere aperti al dialogo, senza giudicare o 
dare prescrizioni è una forma importante di 
sostegno. Si può incoraggiare l’anziano a par­
lare con il suo medico o a rivolgersi ad un ser­
vizio specializzato, offrendo eventualmente 
la propria disponibilità ad accompagnarlo in 
questa procedura.
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«Ma alla sua età ...»

Spesso le persone, seppur preoccupate, esitano a intervenire quan­
do un anziano evidenzia dei problemi di alcol per proteggere la sua 
reputazione o perché pensano - a torto - che «alla sua età non vale 
più la pena», che «ha già perduto tutto e non è il caso di togliergli 
anche il suo bicchiere» oppure che «è troppo vecchio per cambiare»…
Essere alcoldipendenti è una fonte di sofferenza a ogni età. Voler 
preservare la dignità e il benessere d’una persona anziana significa 
preoccuparsi del suo eventuale problema di alcol piuttosto che igno­
rarlo con il pretesto dell’età. Senza dimenticare che un problema di 
alcol comporta spesso ulteriori problemi psichici, fisici e sociali.

A qualsiasi età vale la pena di reagire ad un problema di alcol.

I medici hanno un ruolo preventivo impor­
tante nello spiegare all’anziano gli effetti 
particolari dell’alcol nell’età avanzata, in­
formandolo dell’impatto dell’alcol sulle ma­
lattie e sottolineando le possibili interazioni 
negative tra l’alcol ed alcuni medicamenti. 
Un esame medico accurato può permettere di 
individuare un problema di alcol dietro se­
gnali non specifici: in tal caso il medico può 
proporre un trattamento all’anziano.

Il personale delle case per anziani e dello 
Spitex può anch’esso parlare con l’anziano 
di ciò che ha osservato e che lo preoccupa. 
E’ importante che queste osservazioni siano 
comunicate al medico curante, al fine di ri­
chiamare la sua attenzione su di un eventuale 
problema di alcol.
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A chi rivolgersi?

Il medico è un interlocutore 
privilegiato con il quale è 
possibile parlare del consu­
mo di alcol o di un proble­
ma di alcol.

I centri di consulenza per 
problemi di alcol sono a 
disposizione delle persone 
direttamente interessate 
e delle persone coinvol­
te indirettamente. Potete 
trovare i loro indirizzi sui 
siti www.infoset.ch o www.
drogindex.ch, nell’elenco 
telefonico o presso l’ISPA 
(tel.: 021 321 29 85).

In Ticino è presente 
INGRADO centro di cura 
dell’alcolismo, 
tel.: 091 922 60 06, 
sito web: www.ingrado.ch

Pro Senectute offre gratui­
tamente consigli e soste­
gno in caso di problemi 
personali e/o fi nanziari. La 
fondazione fornisce presta­
zioni che aiutano a vivere 
in modo autonomo, propo­
ne attività sportive, corsi 
o occasioni d’incontro. Gli 
uffi ci di consultazione sono 
a disposizione degli anzia­
ni e dei loro familiari (Pro 
Senectute Ticino e Moesa, 
tel.: 091 912 17 17, sito web: 
www.pro­senectute.ch

Questo opuscolo vi è stato 
trasmesso da:

Per ogni altra domanda e/o informazione, 
potete rivolgervi all’ISPA, tel.: 021 321 29 11, 
sito web: www.ispa.ch
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